
Quotidiano / Anno Lll / N. 137 (S\ZT\»S) * Venerdì 23 maggio 1975 / L. 150 

Un arresto per il sequestro 
Bulgari - Prosegue la caccia 
ai NAP del caso Di Gennaro 

A pag. 5 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il vergognoso soccorso al golpista scopre l'ipocrisia delle affermazioni propagandistiche 

Il voto di 120 deputati de salva 
il missino Saccucci dalla galera 

Il capogruppo dello «scudo crociato» aveva dichiarato di appoggiare la proposta del PCI affinchè fosse posta all'ordine del giorno la autorizzazione a 
procedere contro il fascista imputato di insurrezione contro i poteri dello Stato — A scrutinio segreto la gran parte dei deputati democristiani si è schie
rata con il missino — La squallida giustificazione: « Non vogliamo perdere i voti a destra » — Una ferma dichiarazione del compagno Alessandro Natta 

DISORDINE 
PUBBLICO 

Ordine pubblico? Ordine de
mocratico? Ecco qui. Vi è un 
deputato del MSI. il Saccucci, 
per il quale il magistrato ha 
chiesto da gran tempo non sol
tanto l'autorizzazione a proce
dere in giudizio, ma l'autoriz
zazione all'arresto per il reato 
di insurrezione armata contro 
i poteri dello Stato, in relazio
ne al golpe del principe Bor
ghese. Questa richiesta del 
giudice viene a lungo lasciata 
dormire in commissione, tra 
esitazioni e tentennamenti de
mocristiani. Allora i comuni
sti propongono che la questio
ne venga portata in aula per
ché una decisione sia /mal-
mente presa. Si scopre che per 
inserire l'argomento all'ordine 
del giorno occorrono una vota
zione a scrutinio segreto e 
una maggioranza di tre quarti 
dei votanti. Il capo dei depu
tati de dichiara che il suo 
gruppo voterà a favore dell'in
serimento all'odg. Bene. Si va 
a votare, e nel segreto del
l'urna da 120 a 130 parlamen
tari democristiani si esprimo
no in senso contrario, cioè per 
salvare il golpista missino dal 
rinvio a giudizio e dall'arresto. 
Si determina ugualmente una 
maggioranza, ma la massiccia 
defezione democristiana rende 
tale maggioranza insudiciente. 
Per il momento, il fascista se 
la cava, non va in galera. 

Quanto è accaduto è vergo
gnoso e scandaloso, ma non è 
soltanto questo. E' stato detto 
e ripetuto, con pieno fonda
mento, che la difesa dell'ordi
ne democratico è innanzitutto 
un problema di volontà politi
ca, dipende cioè dal modo co
me i diversi settori dell'appa
rato dello Stato vengono orien
tati alla necessaria azione 
contro le trame eversive e 
contro il terrorismo. Un com
portamento come quello adot
tato ieri da un numero cosi 
alto e determinante di depu
tati democristiani, oltre a es
sere contrario a ogni coeren
za antifascista, oltre a osta
colare ancora il corso della 
giustizia su uno dei più aperti 
attentati antirepubblicani e an
ticostituzionali, costituisce una 
indicazione gravemente nega
tiva alla magistratura e agli 
altri corpi dello Stato. Occorre 
che l'indecoroso episodio ven
ga largamente propagandato e 

fatto conoscere ai lavoratori, 
ai cittadini, ai giovani, agli an
tifascisti (il telegiornale ieri 
sera si è ben guardato dal 
farne cenno), in modo che tut
ti sappiano quali sono le reali 
radici del disordine e quali so
no le responsabilità se i delitti 
fascisti restano impuniti. 

Né è questo il solo fatto 
grave sul quale occorre oggi 
richiamare l'attenzione. Anche 
su un altro scandalo nazionale 
— quello dei finanziamenti oc
culti dei petrolieri — i parla
mentari democristiani e di 
maggioranza hanno compiuto 
un nuovo gesto per impedire 
che si faccia finalmente luce-
Nella commissione inquirente 
per i procedimenti d'accusa, i 
commissari governativi e quel
li della destra hanno bloccato 
la discussione sul capo d'impu
tazione che i commissari co
munisti e della sinistra indi
pendente hanno presentato nei 
confronti di ministri, uomini 
politici e industriali coinvolti 
nella sporca faccenda. Si pro
cede qui nella pratica dell'in
sabbiamento e del rinvio alle 
colende greche, proprio men
tre i giornali di tutto il mondo 
sono pieni delle esplicite e cla
morose ammissioni dei grandi 
trusts petroliferi multinaziona
li circa le sovvenzioni da essi 
elargite a uomini e partiti di 
governo in Italia. 

L'azione dei comunisti pro
seguirà con la massima deci
sione perché l'opinione pubbli
ca sia informata a fondo su 
questo ennesimo affare di re
gime. Così come con la mas
sima decisione i comunisti si 
sono battuti in questi giorni in 
Parlamento per il risanamento 
delle imprese statali e per una 
riforma radicale dei metodi di 
gestione e degli indirizzi pro
duttivi di tutto il settore pub
blico. Su tale essenziale pro
blema (essenziale per l'econo
mia nazionale e per la mora 
lizzazione della vita pubblica) 
la maggioranza si è profonda
mente divisa. Nessuno ha po
tuto comunque negare l'esigen
za di un riordinamento gene
rale che, dall'EGAM all'ENl 
alla Montedison, ponga fine ai 
fenomeni di intrallazzo, di 
sperpero e di clientelismo, per 
far svolgere alle aziende di 
Stato il loro ruolo di propul
sione allo sviluppo, nell'inte
resse del Paese. 

Un gravissimo gesto che gruppo del PSI si è però alza-
suona sfida alla coscienza to a proporre un'inversione 
antifascista del paese e che 
scopre clamorosamente l'ipo
crisia di tante affermazioni 
propagandistiche, è stato com
piuto ieri alla Camera da una 
parte rilevante del gruppo par
lamentare democristiano che 
con il suo voto ha impedito 
che si giungesse finalmente ad 
una decisione sull'autorizza
zione a procedere contro il 
deputato missino Saccucci, im
putato di insurrezione contro 
i poteri dello Stato. Lo sposta
mento di voti d.c. a favore 
del golpista nero è stato cosi 
massiccio (attorno ai 120) da 
togliere ogni dubbio sul deli
berato significato politico di 
questa squallida manovra te
sa a coltivare consensi di e-
strema destra. 

Esaurito il dibattito sulle 
partecipazioni statali, la Ca
mera avrebbe dovuto affron
tare la discussione sulla mo
zione socialista riguardante la 
raccolta di firme per un re
ferendum sull'aborto. Il capo-

dell'ordine del giorno in mo
do da affrontare subito alcu
ne autorizzazioni a procedere 
già assegnate all'aula. Si è 
allora levato il compagno Nat
ta per dire che i comunisti 
erano d'accordo con l'inversio
ne dell'ordine del giorno ma 
che, in più, come avevano ri
chiesto l'altro ieri, essi rite
nevano che si dovesse sotto
porre all'esame dell'aula an
che l'autorizzazione a proce
dere contro Saccucci che non 
era inserita nell'ordine dei la
vori. Su tale materia, infatti, 
la giunta per le autorizza
zioni aveva già deliberato la 
sua proposta. Pertanto si fa
ceva appello alla presidenza 
perché si avvalesse del suo 
potere di richiamare in aula 
immediatamente la questione 
Saccucci (il regolamento pre
vede, infatti, tale potere del 
presidente quando la giunta 

e. ro. 
(Segue in ultima pagina) 

La DC impone 
un nuovo rinvio 

sugli scandali 
petroliferi 

A' line di poter giungere rapidamente alla conclusione del processo avviato dalla Commissione 
inquirente per i procedimenti d'accusa nei confronti di ex ministri, uomini politici della mag
gioranza, industriali coinvolti nei famigerati scandali petroliferi, i parlamentari del PCI e della 
Sinistra indipendente hanno presentato ieri, come base di discussione, un'ampia e dettagliata 
x bozza » di imputazione. I commissari delia DC — sostenuti dal MSI e, purtroppo, anche dal 
rappresentante del PSI — non ne hanno tuttavia voluto prendere atto. In tal modo, si è realiz-
7ata una nuova, grave manovra dilatoria che compromette la possibilità di far luce — come 
invece esige l'opinione pubblica — su una torbida vicenda di cui la Commissione si sta occu
pando da mesi. A PAGINA 2 

L'iniziativa comunista pienamente convalidata nelle motivazioni e negli obiettivi 

AZIENDE PUBBLICHE: LA MAGGIORANZA DIVISA 
Riconosciuta l'esigenza del risanamento 

La mozione presentata da DC e PRI non accettata dai socialisti che si sono astenuti - Nel documento si chiede tuttavia che il go
verno presenti entro 6 mesi un piano di riordino - La replica del compagno Di Giulio e una dichiarazione del compagno D'Alema 

Dopo i voti di ieri alla Camera 

Aspre polemiche 
fra i «quattro» 

Le vicende parlamentari 
della, giornata di ieri hanno 
messo in luce la fragilità e 
la precarietà dell'equilibrio 
della maggioranza governa
tiva, confermando l'esisten
za di divisioni profonde su 
questioni nodali della vita 
del paese, da quelle della lot
ta alla eversione fascWa a 
quella di una Bestione demo
cratica, al di fuori della lo
gica di potere, del settore 
pubblico della economia. 
L'aperto sostegno dato da 
settori della DC al missini 
in modo da non permettere 
l'Iscrizione all'ordine del gior
no dell'autorizzazione a pro
cedere contro Saccucci è sta-

DC di aree di aiperta. com. 
pllcltà nel confronti del fa
scismo e del responsabili 
delle azioni eversive. In ciò 
si possono vedere 1 frutti 
della linea seguita dalla at
tuale segreteria de. 

Nella stessa DC l'esito del 
voto olla Camera sul caso 
Saccucci ha destato gravi 
perplessità e preoccupaz1 mi. 
Un gruppo di deputati delle 
sinistre di Forze Nuove, Ba
se e morotei ha espresso 
« stupore ed amarezza » per 
il voto dato da una parte 
dei parlamentari de In con
trasto con le direttive del 
presidente del gruppo ed ha 
aggiunto che questo attes

ta la gravissima riprova del . . . . , 
permanere in settori della I (Segue in ultima pagina) 

Dura polemica del segretario socialista nei confronti dei comunisti e dei militari 

Soares si ritira dalle sedute del governo 
LISBONA, 22 

Decine di migliala di socia
listi si sono radunati questa 
sera nel centro di Lisbona 
per protestare contro la chiu
sura del giornale RepubUca 
e per manifestare appoggio 
alle decisioni della direzione 
socialista di boicottare le riu
nioni del governo, Anche al 
partito « non sarà riservata 
— come ha detto stornane 
Soares — una adeguata rap
presentanza negli organi di 
informazione, nel sindacati e 
negli enti locali ». Fino a que
sto momento, non si sono ve
rificati incidenti e 1 cortei di 
manifestanti, alla cui testa 
erano tutti 1 dirigenti socia
listi, compreso 11 segretario 
generale del .partito Soares. 
sono confluiti nella piazza di 
Rodalo senza alcun impedi
mento da parte delle autorità 
militari. Nel contempo si è 
riunito 11 Consiglio della rivo
luzione e il governo, nono
stante l'assenza dei due mini
stri socialisti. Le riunioni dei 

due massimi organi di potere 
portoghesi si svolgono al ter
mine di una giornata politica 
Inquieta mentre si fanno 
sempre più Atti gli interroga
tivi sulla sorte della coall 
zionc e del governo composto 
da civili e militari. 

La deciiiionc del socialisti di 
dar vita alla manifestazione 
di questa sera era stata cri
ticata dal Consiglio della ri
voluzione nel corso della lun
ga riunione Coltre 17 ore) con
clusasi questa notte. Tale cri
tica è stata espressa esplicita
mente nel comunicato diffuso 
al termine della riunione: la 
iniziativa della dimostrazione 
viene definita «riprovevole». 
n comunicato afferma che 11 
Consiglio Intende far rispetta
re le leggi e face il possi
bile affinché 11 caso del gior
nale Rcpublica abbia una so
luzione sollecita, al fine di 
garantire la libertà di infor
mazione consacrata dalla leg
ge sulla stampa. 

A rendere ancora più 
pesante 11 clima politico a Li
sbona era venuta stamane 
una conferenza stampa del se
gretario del partito socialista 
Mario Soares, d'intonazione 
assai polemica sia nei con
fronti del governo che del 
Movimento delle forze arma
te. Soares ha detto che il suo 
partito boicotterà le riunioni 
del governo (del quale è mi
nistro) se il Consiglio rivo
luzionario non soddisferà le 
richieste presentate ieri al 
presidente Costa Gomes a 
proposito di libertà e d! de
mocrazia pluralista. 

Nella sua polemica antico
munista Soares ha fatto ri
corso a termini da crociata. 
Ha sostenuto che in Portogal
lo è in atto un concertato 
assalto comunista al potere 
ed ha esclamato : « Il popolo 
portoghese non accetterà la 
imposizione di una dittatura 
comunista o una albanlzza-
zionel». L'attacco è stato 

esteso da Soares, sia pure 
senza nominarli direttamente, 
al militari del MPA. coinvolti 
nell'accusa di «condurre 11 
paese non verso 11 socialismo 
ma verso la degradazione e 
l'anarchia economiche» e di 
compiere «profonde discrimi
nazioni nei confronti del par
tito popolare democratico». 
Soares ha sostenuto inoltre 
— ulteriore critica al mili
tari — che né il suo parti
to né, secondo lui, il popolo 
portoghese vengono consulta
ti sulla forma dì socialismo 
cui si mira In Portogallo e di 
qui un'ultima frecciata: «Non 
vogliamo un socialismo del
la penuria, non vogliamo un 
socialismo della miseria». 

Sulla complessità della si
tuazione e sulle prospettive 
politiche era stato intervista
to ieri sera dalla televisione 
portoghese 11 compagno Alva
ro Cunhal, segretario gene-

(Segue in ultima pagina) 

L'ampio e impegnato dibattito provocato dal PCI alla Camera attorno all'indirizzo e ai 
metodi di gestione delle Imprese pubbliche il è concluso Ieri registrando due significativi 
elementi: da un lato la maggioranza non è riuscita ad accordarsi su un documento co
mune a chiusura del confronto, e dall'altro i partiti al governo hanno dovuto, sia pur con 
reticenza, registrare l'esigenza di un ripensamento generale del modo d'essere delle Parte
cipazioni statali. L'iniziativa comunista ne esce così pienamente convalidata nelle motiva
zioni e negli obiettivi. Il pro
blema, aperto da lungo tem
po, è ora pienamente e anzi 
drammaticamente posto all'or
dine del giorno del governo 
e delle forze politiche e so
ciali. L'atto che ha concluso 
la discussione è stata l'ap
provazione di una mozione 
presentata dalla DC e dal 
PRI, non accettata dai socia
listi che si sono astenuti. In 
precedenza si erano avute le 
repliche dei presentatori del
le varie mozioni alle dichia
razioni rese l'altro ieri dal 
governo. 

Il compagno DI Giulio ha 
iniziato giudicando deluden
te e grave la replica del mi
nistro delle Partecipazioni sta
tali al dibattito, perché la 
linea In essa enunciata non 
giova a risolvere I problemi, 
ma ne provoca un aggrava
mento. Il ministro non ha te
nuto conto che la discussione 
è partita dalle vicende del-
l'EGAM e della Montedison 
gravi in sé e per 1 problemi 
generali che sollevano, spe
cie sotto 11 profilo dei rappor
ti fra enti di gestione e pote
re politico. In pratica l'on. Bi-
saglla ha seguito la via con
sueta di riconoscere la fonda
tezza del problemi sollevati 
dai vari gruppi, la necessità 
di una rlconslderazionc com
plessiva del modo d'essere del
le Partecipazioni statali In 
rapporto ad una mutata situa
zione e. per questo, l'oppor
tunità di por mano ad un 
riordino del sistema. Ma tut
to questo non è nulla di più 
che un alibi per evitare di 
pronunciarsi sulle questioni 
politiche reali. 

Insomma, dietro le ampie 
concessioni verbali c'è la 
mancanza di una volontà di 
affrontare le questioni che si 
pongono nell'Immediato, co
me, ad esemplo quella della 
operazione EGAM-Passlo che 
pure e stata sollevata, anche 
da gruppi di maggioranza con 
dovizia di riferimenti di fat
to. Ma proprio la questione 
EGAM chiama a considera
zioni di fondo e a misure 
concrete. La questione chia
ve è che tale ente ha esorbi
tato dai suoi compiti istitu
zionali e dall'Indirizzo politi-

(Segue in ultima pagina) 

Presentata ieri alla Camera 

La proposta del PCI 
per il riordino 

della Pubblica Sicurezza 
La proposta di legge, per il riordinamento dell'amministrazione 

e del corpo delle guardie di PS presentata dal PCI alla Camera 
contiene misure per garantire la difesa dell'ordine democratico, 
contro l'eversione fascista e la criminalità comune. 

Il progetto di legge prevede, tra l'altro, la smilitarizzazione 
del corpo, la ristrutturazione degli organici, una diversa utilizza
zione degli uomini, il coordinamento permanente Tra le varie 
forze di polizia, la democratizzazione de) reclutamento e delle 
scuole di PS. l'abrogazione dell*1 norme che vietano agli agenti 
di sposarsi prima del 26. anno di età. 

Vengono inoltre riconosciuti a tutti gli appartenenti al Corpo 
di polizia i diritti di libertà e di organizzazione sindacale, mentre 
viene confermala In proibizione dell'iscrizione ai partiti politici 
e si precisa che non è ammesso il ricorso allo sciopero. A PAG. 2 

Mentre si aggrava la crisi 

Si estende 
nel Paese 

il movimento 
di lotta 

per il lavoro 
e lo sviluppo 

Scioperi generali oggi a Latina e a Cagliari 
Si prepara l'astensione del 27 in tutto il set
tore dei trasporti — In liquidazione la Ma-
serati — Presidiata la Montedison di Bussi 
Occupati i cantieri dell'autostrada d'Abruzzo 

La crisi economica continua 
a colpire l'occupazione nei 
principali settori industriali. 
E' di ieri la notizia che viene 
messa in liquidazione anche 
la Maserati, ulteriore testimo
nianza di una crisi dell'auto 
che richiede con sempre mag
gior urgenza una riconversio
ne centrata sul trasporto col
lettivo. Inoltre, si susseguono 
gli attacchi da parte di grandi 
gruppi: la Montedison è in pri
ma fila. Il cotonificio Olcese, 
del gruppo Snia (controllato 
dalla Montedison) vuole licen
ziare 460 dipendenti negli sta
bilimenti di Novara e Porde
none, mentre imperversa la 
cassa integrazione nelle zone 
tessili del biellcse. Negli sta
bilimenti del sud la situazione 
non è migliore: lo testimonia 
l'occupazione della Montedison 
di Bussi, in Abruzzo, decisa 
dai lavoratori contro la serra
ta e per far rispettare gli im
pegni assunti sugli investimen
ti e l'occupazione. 

Anche nell'edilizia la crisi 
colpisce duramente i lavorato
ri. Sempre in Abruzzo i can
tieri che costruiscono l'auto
strada sono occupati dagli ope
rai die rischiano il licenzia
mento in massa. E qui le re
sponsabilità sono chiaramente 
individuabili nella politica 
clientelare della DC che ha 
voluto — per i suoi interessi 
di sottogoverno — mettere in 
piedi opere inutili quanto « fa
raoniche ». 

Il padronato, dal canto suo, 
non rinuncia a strumentalizza
re la situazione per far pas
sare manovre speculative. 
L'esempio viene dagli indu
striali dei laterizi: l'associa
zione padronale, infatti, ha 
dato la direttiva ai suoi affi
liati di sospendere per due 
mesi le attività produttive 
utilizzando le quattro setti
mane di ferie e la cassa inte
grazione. 

Contro questa offensiva, i 
lavoratori si stanno battendo 
duramente e non soltanto con 
lotte difensive. Oggi scendono 
in sciopero generale province 
come Latina e Cagliari: al 
centro degli scioperi e delle 
manifestazioni alle quali in
terverranno rispettivamente 
Lama e Scheda, c'è una piat
taforma che propone misure 
anche concrete per avviare 
un nuovo sviluppo economico 
fondato sulla piena occupazio
ne e sulla soddisfazione dei 
bisogni sociali. Nei principali 
comparti economici (edilizia, 
agricoltura, chimica, industria 
tessile e alimentare) sono in 
preparazione lotte molto du,-e 
e avanzate. Il prossimo 27, 
d'altra parte, sciopera tutto il 
settore dei trasporti, dalle in
dustrie dell'auto alle ferrovie, 
per una conseguente riconver
sione produttiva. E sarà anche 
un momento di protesta con
tro l'azione del governo — co
me sottolinea la mozione con
clusiva approvata dal diretti
vo della CGIL — che si è fi
nora rifiutato di confrontare 
con le proposte del movimento 
sindacale. A PAG, 4 

A Taranto 
folgorato 
operaio 

delFItalsider 
TARANTO, 22. 

Ancora un morto all'I talslder 
di Taranto. Pantaleo Spaccava
te-, un operalo di 36 anni, ad' 
detto al settore manutenzioni 
del « parco lamiere » è rimasto 
folgoralo da una scarica elet
trica di 380 kw mentre stava 
riparando un tornio. I compa
gni di lavoro dell'operaio che 
ha perduto la vita — si tratta 
della trecentoventeslma vittima 
all'interno dell'Italslder — han
no subito denunciato le condi
zioni di estrema Insicurezza del 
tornio, definito un vero e pro
prio rottame. Immediatamente 
i lavoratori del « parco lamie
re » si sono fermati In segno 
di lutto e di protesta. GII scio
peri si sono poi estesi in tutta 
l'area industriale. L'esecutivo del 
Consiglio di fabbrica dell'Halli-
der decideva due ore di sciope
ro per tutti i tre turni di lavoro 
mentre I consigli dt fabbrica di 
molte ditte appaltatici riuniva
no I lavoratori fermando ogni 
attività a partire dalle ore 13. 

L'operato, deceduto mentre ve
niva trasportato all'ospedale, era 
nativo di Molfetta e lascia la 
moglie e tre figli tutti in te
nera età. 

Tre arresti 
per gli 

attentati 
a Viareggio 
Tre ai-resti al termine di 

lunghe indagini per la serie 
di paurosi attentati che scon
volsero Viareggio nel gen
naio e nel febbraio scorso, 
che provocarono uno stato 
di allarme e di tensione in 
tutta la Versilia e che colpi
rono anche sedi del PCI e 
del PSI. I mandati di cat
tura hanno colpito tre gio
vani molto noti negli am
bienti neofascisti viareggini. 

A PAGINA 5 

Ergastolo 
a Bozano 

che sparisce 
da Genova 

Dopo nove ore di camera 
di consiglio la Corte d'Assise 
d'Appello di Genova ha con
dannato all'ergastolo Lo
renzo Bozano. riconoscendolo 
colpevole dell'assassinio del
la giovane Milena Sutler. fi-
Boznoo. sembra sia sparito 
anche dalla sua residenza 
di Chiari, in provincia di 
Brescia. A PAGINA t 

soprattutto onesti 
T A NOSTRA idea natu-
•*-' ralmente personale, è 
che il senatore è già bol
lito, anche se le elezioni 
gli andranno meno peggio 
ài quanto sarebbe lecito 
prevedere ed egli potrà 
menarne vanto. A questa 
convinzione (sempre per
sonale) vogliamo aggiun
gerne oggi un'altra: che al
la DC le elezioni sono an
date male ancor prima dt 
farle e che, moralmente, 
le ha già perdute. Ce ne 
starno persuasi in questi 
giorni, seguendo le noti
zie riferite dai giornali 
sulla preparazione delle li
ste, ma ieri non abbiamo 
avuto più dubbi quando et 
è capitata sotto gli occhi, 
leggendo una corrispon
denza dt Sandro Meccoli, 
sul « Corriere della Sera », 

da Palermo, questa breve 
frase: «A Palermo si de
cide (da parte della DO 
di non rlpresentare 1 con
siglieri uscenti che hanno 
già fatto al comune tre 
toniate; e di sostituirli 
con uomini nuovi, e so
prattutto onesti ». 

Ora, bisogna dire che 
noi abbiamo perduto ti 
senso delle parole, ma che 
si possa leggere questo 
passo senza dare un balzo 
sulla sedia ci pare sempli
cemente incredibile. Il più 
grande partito italiano at
tende tranquillamente la 
/ine naturale dt quella che, 
per così dire chiamerem
mo una legislatura ammi
nistrativa, per dire a se 
stesso: «Questa volta met
tiamo in lista della gente 
onesta », E se la legislatu

ra fosse durata ancora tre 
anni, per esemplo, avreb
be tenuto lì i ribaldi, sa
pendoli tali, ancora per un 
triennio? E i profittatori 
e i ladri. Il avrebbe la
sciati al loro posto, ad am
ministrare la città? Arriva 
una denuncia: « L'assesso
re Tale ha concesso cin
quanta licenze edilizie abu
sive e si è fatto miliarda
rio ». Risponde la DC cen
trale: « E' vero. Ma era un 
uomo nuovo e credevamo 
che fosse onesto. Ci siamo 
sbagliati. Ma ora, che vuo
le? Le nuove elezioni non 
sono neppure in vista. Ab
bia pazienza: ruberà an
cora per quattro anni ». 
Una volta sui vecchi tram 
si poteva leggere un car
tello con su scritto: «Non 
parlate al manovratore ». 
Questo motto e passato al

la DC: quando uno è no
minato manovratore in 
qualche posto, nessuno può 
più parlargli. «Ehi — gri
da un passeggero attento 
— il manovratore sta ru
bando il troller». Sì, la 
Direzione DC lo ha visto, 
sta rubando il trailer. Ma 
se non a sono le elezioni 
come si fa? 

Adesso la nostra preoc
cupazione è che le istru
zioni democristiane dt sce
gliere amministratori « so
prattutto onesti » siano 
state diramate in tutta 
Italia, perché non vorrem
mo che in qualche sperdu
to paese entrasse nella li
sta DC qualche farabutto. 
Se non li avvertite che è 
gradita la gente perbene, 
come fanno i dirigenti lo
cali a regolarsi? 

Fortebracclo 


